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Imponenti manifestazioni e cortei a Siena e a Grosseto 

DUE C?TTA A FIANCO DEI LAVORATORI 
Migliaia di lavoratori e cittadini allo sciopero interprovinciale proclamato'dalle federazioni sindacali unitarie — Agricoltura, 
rinascita produttiva e investimenti al centro dell'iniziativa — I comizi dei sindacalisti Ravenna a Siena e Mattina a Grosseto 

GROSSETO. 19. 
Un'imponente manifesta­

zione si è svolta ieri mat­
tina a Grosseto in occasio­
ne dello sciopero generale 
interprovinciale di 24 ore 
proclamato dalle federazio­
ni sindacali unitarie CGIL-
CJSL-UIL di Siena e Gros­
seto. Migliaia e migliaia di 
lavoratori, di donne, ragaz­
ze, coltivatori, giovani oc­
cupati e in cerca di prima 
occupazione, studenti che su 
indicazione dei consigli de­
legati di istituto hanno ade­
rito alla giornata di lotta. 
hanno dato luogo a un vi­
goroso corteo snodatosi per 
le vie del centro della cit­
tà. oggi particolarmente af­
follato per lo svolgersi del 
tradizionale mercato. 

Favorita da una splendi­
da, primaverile giornata di 
sole, la giornata di lotta del­
le popolazioni maremmane 
convenute nel capoluogo con 
pullman e auto da ogni lo- • 
calità della provincia, ha 
fatto risonare la volontà dei 
lavoratori per la rinascita 
economica e il rinnovamen­
to sociale. Decine e decine 
di cartelli, del consiglio di 
fabbrica dello stabilimento 
del Casone di Scarlino, del­
la fabbrica delle confezioni 
Paoletti, delle miniere di 
pirite, delle colline metalli­
fere. di quelle mercurifere 
dell'Armata, di altre piccole 
e medie aziende grossetane, 
hanno punteggiato la sfila­
ta guidata dai dirigenti sin­
dacali, politici, dagli ammi­
nistratori di tutti i comuni 
e dai rappresentanti delle 
organizzazioni economiche. 
produttive e professionali di 
tutto il vasto e articolato 
tessuto produttivo della pro­
vincia. 

Con grande forza, negli 
slogan guidati nel corso del 
corteo, sono venuti alla luce 
gli obbiettivi al centro del­
la giornata di lotta: rapida 

Un aspetto di Piazza Dante a Grosseto < invasa » da migliaia di cittadini e lavoratori in lotta 

realizzazione del bacino del 
Farma-Merse come garanzia 
di qualificazione e rinascita 
produttiva dell'agricoltura. 
investimenti pubblici per la 
diversificazione produttiva e 
lo sviluppo dei livelli di oc­
cupazione del settore chi­
mico, minerario e mercuri­
fero: allargamento della ba­
se produttiva tramite il ri­
sanamento dell 'apparato in­
dustriale agricolo della pro­
vincia. Sono questi gli obiet­
tivi — come ha detto Mat­

tina. segretario nazionale 
della federazione metalmec­
canica nel corso del comizio 
svoltosi in piazza Dante — di 
una grande « vertenza na­
zionale » con il governo, 
l'EGAM e le partecipazioni 
statali. 

Rimuovere l'inerzia, mo­
dificare gli orientamenti eco­
nomici, sociali e politici del­
le forze dominanti: queste 
sono le istanze scaturite nel 
corso di questa combattiva 
giornata di protesta. Sono 30 

anni che le popolazioni del­
la Maremma subiscono torti 
e sono soggette ad una in­
discriminata rapina delle ri­
sorse umane e materiali. 
Cambiare rotta, incamminar­
si su una nuova strada è 
il compito irrinunciabile che 
si pone al nuovo governo. 
Eludere ancora le esigenze 
delle popolazioni sarebbe 
una grave dimostrazione di 
cecità politica nei confronti 
di una comunità di lavora­
tori, giovani e donne impe­

gnati nella battaglia per il 
conseguimento degli obbietti­
vi di giustizia e di pro­
gresso. 

• • • 
SIENA. 19. 

I giardini pubblici della 
Lizza erano gremiti di gen­
te poco prima dell'inizio del 
corteo. Il traffico bloccato 
anche nelle strade adiacen­
ti la piazza principale la 
circolazione si svolgeva a 
fatica, mentre continuavano 
ad arrivare decine di pull­

man da tutta la provincia 
di Siena. In piazza Gramsci 
circa 15.000 lavoratori di 
tutte le categorie hanno te­
stimoniato la grande parte­
cipazione popolare che lo 
sciopero ha riscosso in pro­
vincia di Siena. Verso le 
9,30 il corteo ha cominciato 
a sfilare per le vie cittadi­
ne dove i negozi del centro 
sono rimasti quasi tutti chiu­
si per l'intera giornata. 

Centinaia di studenti si 
sono affiancati agli operai 
delle fabbriche senesi. C'era­
no tutti dalle operaie del­
l'industria tessile ICIM di 
Montalcino. attualmente oc­
cupata dalle maestranze, a 
quelli della ILAT. della ce­
ramica Val d'Elsa e di tut­
ta la zona valdelsana. I mi­
natori dell'Amiata portava­
no il tipico casco: dietro di 
loro una larga rappresen­
tanza dell'ELB (federazione 
lavoratori bancai) in larga 
parte costituiti dagli impie­
gati del Monte dei Paschi. 

Il mondo della scuola era 
largamente rappresentato 
oltre che da numerosi stu­
denti. anche da molti inse­
gnanti e professori attual­
mente disoccupati e perfino 
dai ragazzi delle scuole me­
die inferiori, t E' la giorna­
ta di lotta più riuscita — ci 
dice un esponente sindaca­
le — di questi ultimi anni; 
per trovarne delle uguali è 
necessario ritornare al lon­
tano 1969 >. 

Il corteo, attraverso Ban­
chi di Sopra, via di Città 
e piazza del Campo, è con­
fluito in piazza Matteotti 
dove ha parlato Ruggero 
Ravenna, della UIL, che ha 
concluso la manifestazione. 

Ravenna si è soffermato 
sui maggiori problemi del 
territorio di Siena e Gros­
seto dove migliaia di lavo­
ratori hanno già IKTSO o ri­
schiano di perdere il loro 
posto di lavoro. 

Assemblea dei delegali dei consigli di fabbrica della provincia 

Vive preoccupazioni 
a Livorno per 

l'occupazione giovanile 
L'impegno per un contratto che dia effettive garanzie contro i licenzia­
menti e per gli sbocchi occupazionali - Il problema del lavoro femminile 

Sono accusati di furto alla Certosa di Calci 

Trafugatori di opere d'arte 
arrestati dai carabinieri 

Sospettali anche della scomparsa del busto di Donatello — Uno degli arrestati è 
parente del direttore della chiesa dei Cavalieri — I tre incarcerati al San Bosco 

PISA, 19 
I carabinieri del nucleo in­

vestigativo hanno t ra t to In 
arresto i presunti autori di 
un furto d'opere d'arte com­
piuto nella notte tra il 15 e 
il 16 gennaio scorso alla Cer­
tosa di Calci. I tre. sospetta­
ti anche di aver compiuto 
il furto del busto di Donatel­
lo. si trovano at tualmente 
nel carcere Don Bosco. Gli in­
vestigatori però ritengono 
che si tratt i di « pesci picco­
li » e non di coloro che han­
no commissionato il furto. 

I tre mandat i di cat tura, e-
messi dal sostituto procurato­
re della Repubblica di Pisa. 
dottor Iannelli. hanno inte­
ressato il quaranta t reenne 
Rino Nannipieri detto Mario. 
manovale di Vicop'sano e i 
giovani Andrea Giorei. ?•* 
anni, manovale, e Paolo Roc­
chi. 23 anni, fornaio, entram­
bi di Calci. I tre sono ner o-
ra indiziati del furto di one­
re d'arte della Certosa di Cai 
ci avvenuto il 16 genna :o di 
quest 'anno, ma sia cornic ia­
no a circolare e a farsi più 
insistenti le voci sul 'a prssi-
bilità che siano impliciti in 
altri e più rumorosi trafuga­
menti avvenuti negli ultimi 
tempi (in particolare si par-

Convegno 
a Firenze 

dei lavoratori 
chimici 

Si svolge oggi lo sciopero 
dei l.i\oratori chimici por il 
contratto, dalle ore 14.30 fino 
al termino dell'orario. 

A Firenze nei locali del'a 
FLIG. via Mercati avrà luo­
go una manifestazione conve­
gno sul tenia « settore chimi­
co e qualificazione del Igno­
ro ». 1 la\ori saranno aperti 
da Giancarlo Perotti. della 
Fl 'LC. Seguiranno alcune co­
municazioni sui temi specifi­
ci! «disoccupazione giovanile. 
e struttura del mercato del 
lavoro » di Paolo Manzelli. 
assistente di chimica ali"un;-
versità di Firenze: « ricerca 
scientifica innovazione del­
l'industria chinvea italiani •» 
di Luigi Gasperini. studioso 
di storia industr.ale: « scucia 
e occupazione, realtà attuale 
e prospettive ». di Anna Pao­
la Laidi, por lo segreterie dei 
sindacati scuola confederali 
della provincia di Firenze. 

Le conclusioni saranno trat­
te da Novello Pattanti. del'a 
federazione unitar.a CGIL. 
OSL, UIL. 

la molto del busto di Do­
natello raffigurante San 
Lussorio). 

I tre — che sono stati rin­
chiusi nel carcere di Don 
Bosco di Pisa — saranno in­
terrogati nei primi giorni del­
la prossima sett imana, forse 
lunedi, dal dottor Iannelli e 
forse allora sarà possibile a-
vere qualche elemento di più 
sull'attività della banda. Con­
tinuano intanto le indagini 
soprattutto per verificare se 
esistono collegamenti t ra il 
furto di Calci e il trafuga­
mento del prezioso busto del 
Donatello avvenuto, come si 
ricorderà alcuni giorni fa a 
Pisa. 

Con il furto del lfi gennaio 
alla Certosa di Calci fu in 
pratica «sgomberato» un in­
tero appartamento, auello del 
granduca Leopoldo. I ladri si 
imondronirono di 5 ouadri 
del '700. di un tavolo del di­
ciottesimo secolo e di una 
« consolle » di prandi dimen­
sioni e di enorme valore. Lo 
appartamento del granduci 
Leopoldo si trova nella par­
te più centralo della grande 
Certosa calcosana 

I ladri agirono con tutta 
tranquillità dimostrando u-
na perfetta conoscenza dezli 
esterni e dogli interni del 
monastero cìleesano. Uno dei 
tre arrestati di ieri sera, il 
Nannipieri. è un dipendente 
d; una ditta edile che lavora 
per la soprintendenza ai mo­
numenti e gallerie di Pisa, 
Lucca. Massa Car ra r i e Li­
vorno. Questa dit ta ha opera­
to anche di recente nella 
Certosa di Calci per alcuni 
lavori di ristrutturazione del­
l'antico monastero. II Nanni-
pe r i può au:ndi »n*?r avuto 
tut to il tempo che ha voluto 
por studiare nei particolari e 
noi dettasi : la dislocazione 
dello oDoro d'arto della Cor-
tosa e per preoarare un pia­
no d'aziono 

R ;sulta inoltre che il Nan­
nipieri è il noor» di mnnsi-
<mor Telio Tadd?i. rettore 
d^l'i cn «^i ri?. C»val:eri di 
Santo Stefano di Pisa dal­
la quale * stato rubato il bu­
sto del Dviatello E' anche 
questo un c 'envnto su cu: gli 
inoU'Tvnti «tanno l v v ^ n r i o o 
sul ouVe farà no<Wh:'e firo 
cv , :a r"'?.i r^i p ro« : mi giorni 
ouinrto i tre s c a n n o in;nr-
ro2~it: da ' m a ^ s t r ^ o D: c^r-
TO è cHe il furto dol Donatel­
lo. (comò d*1 r"«"> nu"'.Io al­
ia C"rto?a d; Ci'" :> è s'.Vo 
<w»:ni:fn f*a « , ,eni"n ,i o*,e ev 
rir*c-"vano al'a orfoz'on'» sii 
amb'enti sui ou-ili avr?bboro 
dovuto « n i f j i f » . 

T.i T V S S ' V Ì J ^ e*"» i l fu r to 
<*̂ i r>inat',11'> ' i t ^ r ^ T a di 
n ip 'cbe o'^m^nto dBl1a ma-
'av' ta locale era •*»*-» i r s i sin 
dal nr imo m^m^nto come 
ttitt'a1»»^ <»*><» imO'^bahM-» £» 
la polizia a^zi si era mova 
con co.iviz'nne :n qu"sta dire­
zione. Al momento è comun­

que presto per stabilire con 
certezza un collegamento pre­
ciso t ra il furto di Calci e 
quello di San Lussorio di Do­
natello. Ma non è certo da 
escludere un colpo di scena 
nelle prossime ore. 

Hanno tenuto un convegno a Siena 

La realtà della montagna 
nelle lotte dei forestali 
Sono 3200 nella Toscana - Impegno per i contratti e l'occupazione - Le indi­
cazioni dei lavoratori del settore per una nuova politica di forestazione 

I problemi dell'occupazione 
per gli oltre 3.200 forestali e 
di una nuova politica per la 
forestazione e la montagna 
sono stati esaminati nel corso 
del convegno regionale dei 
lavoratori forestali della To­

scana. tenutosi a Siena. Tut­
ta l'iniziativa del sindacato 
è s ta ta protesa, negli ultimi 
anni, al miglioramento delle 
condizioni di vita degli ope­
rai forestali, nel quadro di 
una nuova politica di svilup-

Numerosi incontri programmati nel territorio 

Consultazioni popolari 
a Barga per il bilancio 
Si realizza il fondamentale elemento della partecipazione -1 lavoro 
delle commissioni consiliari - Passi avanti nella riorganizzazione 
del settore commerciale - Le difficoltà frapposte dalla destra de 

LUCCA. 19 
Sono iniziate nel comune di 

Barga le consultazioni popo­
lari in vista della prepara­
zione del bilancio del 1076. La 
prima assemblea si è tenu­
ta a Sommocolonia, paesino 
della montagna, ed altre si 
terranno in questi giorni in 
tutto il territorio comunale. 
Si tratta di uno dei più si­
gnificativi impegni assunti 
dalla nuova amministrazione. 
formatasi in .settembre, tra 
la DC. il PSI. il P-SDI. e lo 
appoggio esterno del nostro 
partito, che appunto aveva. 
nel programma individuato 
rolla partecipazione uno degli 
elementi fondamentali. 

Assieme allo assembleo po­
polari. come forma di parteci­
pazione realizzata a Barca. 
\ i sono le commissioni consi­
liari. N'e sono state formate 
dodici e coprono l'intera at 
iività dell'amministrazione. Di 
due la presidenza è andata 
ai consiglieri comunisti, quel 
la por il centro storico e quel 
la per l'economia o lavoro. 
Quest'ultima ha svolto una no­
tevole attività verso i detta­
glianti. per portare avanti la 
ipotesi della costituzione di 
un gruppo d'acquisto consor­
ziato. Ne parliamo con il com­
pagno Rolando Serafini che 
la presiede: « non è facile — 
ci dice — in zone come que­
sta. riuscire a raggiungere il 
nostro obiettivo, che sono 
quelli di una riorganizzazio­
ne del settore commerciale. 
che non espella., ma semmai 
ronda protagonisti i detta­
glianti associati. 

C'è da vincere molti ritar­

di. L'idea stessa di mettere 
assieme gente che fino ad ora 
si è fatta una dura concor­
renza è piuttosto difficile da 
far capire. Ma qualcosa si è 
fatto, a Fornaci c'è un grup­
po di alimentaristi che è di­
sposto almeno ad avviare. 
qualcuno si muove anche a 
Barga. un incontro con gli e-
esperti della regione. Se ce 
la facciamo ad andare « in 
porto > sarebbe una novità si­
gnificativa non solo per il 
comune, ma per tutta la 
zona ». 

Questo nuovo passo, impo 
sto all'azione dell'amministra­
zione comunale, ha già dato 
s.gmficathi frutt' come nel 

caso della util.zzazione dei fon 
di per Li rete fognante, oh» 
giacevano inutilizzati da an­
ni L'no stanziamento di IRÒ 
milioni del 1072 a .suo tempo 
non impegnato per gli intral­
ci burocratici, era qua?: con­
sac ra to perduto per il so­
lo fatto che non riu.-civa più 
a garantire l'esecuzione del 
primitivo progetto. 

< Impegnare subito i fondi 
— ci dice il compagno Anto­
nio Elmi, capogruppo al Co­
mune — fu ia nostra propo­
sta. e. noi soli, avemmo il 
coraggio politico di ribadirla 
anche quando ci incontrammo 
con la delegazione di quella 
zona che. per il momento. 
veniva esclusa dal progotto. 
E siamo stati capiti ». 

Altri campi che hanno per­
messo di far risaltare la nuo­
va presenza dell'ente locale. 
che ha sviluppato interessan­
ti prese di posizione già e 
spresse dalla passata ammini-

rapporti con le organizzazioni 
sindacali e con le lotte dei 
lavoratori. Il Comune di Bar­
ga è stato l'unico comune del­
la zona che ha aderito uffi­
cialmente alla giornata di lot­
ta per la rinascita della valle 
del Serchio e della Garfagna-
na. diffondendo un documen­
to. presenziando con una dele­
gazione alla manifestazione. 
ribadendo per bocca del sin­
daco Menichini il valore e la 
funzione delle lotte 

Non tutti gii elementi che 
risaltano dal quadro dei pri­
mi mes; di attività dell'ammi­
nistrazione comunale di Bar­
ga ~ono pò-.ti vi. Ancora si 
fanno .sentire le conseguenze 
delle difficoltà frapposte dai 
gruppi della desta DC alia 
soluzione della giunta < aper­
ta f. e che già nei mes: se­
guiti al 15 giugno fecero per 
doro tempo prezioso per la 
azione d?H'ente locale. Nono­
stante le battute subito, i 
gruppi oltranzisti hanno via 
via cercato di ostacolare il 
cammino deH'amministraz.o-
ne e. in particolare, di alzare 
artificiose e deleterie delimita­
zioni fra le forze politiche. 
Queste, come si legge in un 
documento dei compagni del 
la commissione scuola cultura 
ad altro non portano, se non 
a far riprendere quella stra­
da della « fuga > dai proble­
mi e < delle faide particola­
ri > che avevano dilaniato 
molta della vita della passata 
amministrazione e che il re­
sponso del 15 giugno aveva 
spazzato con decisione. 

U. S. 

pò della forestazione e della 
montagna. 

Gli importanti risultati ac­
quisiti con i rinnovi contrat­
tuali (che tra l'altro hanno 
sancito il diritto dell'acquisi­
zione di un più equo e mo­
derno rapporto di lavoro per 
la s tragrande maggioranza 
dei lavoratori, un consisten­
te aumento salariale, nuovi 
diritti di potere all 'interno 
dei cantieri) dimostrano co­
me la combattività e l'impe-
r o della categoria possa por-

ancor oggi il rapporto di 
lavoro degli operai forestali 
a la realtà delle popolazioni 
rhontane. 

Nel convegno è stato sotto­
lineata l'esigenza di un'azione 
decisa perché finalmente sia 
varato il piano nazionale di 
intervento sulla forestazione 
ed i relativi investimenti. I-
noltre i forestali hanno ri­
chiesto di discutere i pian. 
di intervento che la Regione 
Toscana si appresta ad ela­
borare in modo da realizzare 
un più razionale ed efficace 
intervento sulle opere in pro­
gramma. Sempre a proposito 
della regione, forte è stata la 
richiesta per l'attuazione 
completa del trasferimento 
dei residui beni dell'azienda 
demaniale e delle competen­
t e sulla difesa del suolo. 

In questo quadro si inseri­
sce l'urgenza di giungere ad 
una rapida conclusione del 
rinnovo contrattuale — come 
ha affermato Ilio Mazzinghi. 
della UISBA rezionale, nella 
sua relazione introduttiva — 
per affermare i temi dell'oc-
cup-izione. dell 'aumento sala­
riale. dello ampliamento dei 
diritti sindacali, de'.'a parifi­
cazione del punto di contin­
genza e dello norme àiiTam-
biente Noi c n n f m ^ ) io or-
eanizzazion: sindacai: apri­
ranno un nuovo confronto 

j con la rez-.or.c por chiedere il 
rinnovo con* ra* tu aie roeiona-
1°. Una .«rie di incontri so­
no stati in tal mndo predispo 
?fi con tutto lo forz» interes­
sate allo sviluppo della mon­
tagna por la mes5.a a punto 
di programmi settorial: di in 
tervento 

Nelle suo conclusioni Isa­
bella Milanese della Feder-
b'-'cc'.anti n i * : o m ' e ha po=to 
atton7Ìone ai'» e r s i eho in­
vece la no-tra asrr.enltura e 
sulle proposte c*<* i s.nda.-ati 
avanzano per una ri prò.* a con-
creta por la montagna o la 
forosMzione s: m..-uri» no in 
rernrni d: :n*erver.T: i d r a t i ­
ci. a l l agamento del domm o 
re/ 'onale. :n*orvento .«ulle 
terre incolto, in una vis.one 
di programma a mM o ter-
m'ne. Per ouosto — ha con 
eluso la sindacaiistA — occor­
re che tutto il movimento 

sindacale si renda protago­
nista di un impe-zno romoles-
sivo che vada in direzione 
dell'attuazione di un piano 
nazionale di forestazione. 

LIVORNO. 19 
Si è riunita a Cecina pres­

so l'aula magna del villaggio 
scolastico, l'assemblea dei 
delegati dei consigli di fabbri­
ca, dì ente e di zona di tutte 
le categorie della provincia di 
Livorno. Ha introdotto la di­
scussione il membro della se­
greteria provinciale della fe­
derazione unitaria CGIL-CISL-
UIL. Giovnnneschi. Nell'as­
semblea si è discusso sulla li­
nea politica sindacale da por­
tare avanti di fronte all'ag­
gravarsi della situazione che 
registra continui attacchi ai 
livelli occupazionali. I lavora­
tori sono inoltre stati dura­
mente colpiti dalle ultime ma­
novre monetarie che. a segui­
to della svalutazione della li­
ra. hanno decurtato ulterior­
mente il potere di acquisto del 
salario. 

Sia l'introduzione che il di­
battito hanno sottolineato 1" 
esitrenza di avere un quadro 
politico stabile, rispondente 
alla volontà popolare. La cri­
si economica in atto, sebbe­
ne risenta di condizionamen­
ti esterni portati attraverso 
la politica delle multinaziona­
li. è più grave in Italia, per­
ché si?ino stati in presenza 
anche di una crisi politica. Ciò 
ha permesso gli sprechi e 1* 
inefficienza nel governare, la 
mancata realizzazione di una 
politica di programmazione 
che non ha reso possibile le 
necessarie riforme, rifiutando 
di seguire cosi una linea d'in­
sieme che avrebbe permesso 
uno sviluppo più organico e 
uniforme di tutto il paese. 

Di fronte a questa situazio 
ne nella quale è più che mai 
urgente la riconversione del­
l'apparato produttivo è stato 
ribadito come il movimento 
sindacale si porrà responsa­
bilmente di fronte al program­
ma che verrà indicato dal 
nuovo governo Moro, rivendi­
cando allo stesso tempo giu­
dizi precisi e puntuiili: è dal­
la politica del paese che di­
penderanno le linee del sinda­
cato. 

E' stato chiesto il rinnovo 
dei contratti subito, ma non 
alla condizione di ottenere un 
qualsiasi contratto, dovranno 
invece essere date garanzie 
effettive per il blocco dei li­
cenziamenti. per lo sbocco oc­
cupazionale soprattutto per i 
giovani. Occorrerà incalzare 
il nuovo governo perché sfrut­
tando le teorie della crisi ca­
pitalistica non si continuino a 
portare attacchi all'occupazio­
ne come anche nella nostra 
provincia è avvenuto alle mi­
niere di Campiglia e alla 
<t Barcas » di Gabbro, per ci­
tare solo i due esempi più re­
centi. né si possano accettare 
ulteriori riduzioni della mano 
d'opera femminile e la con­
trapposizione del pubblico al 
privato. 

Nel porsi di fronte a questi 
problemi il discorso cade sul­
le forme di lotta che devono 
recepire la natura dello scon­
tro nello spirito del movimen­
to popolare che deve sostene­
re la linea del sindacato Per­
tanto sono state reputate dan 
nosc per il movimento dei la­
voratori azioni come quelle 
che hanno bloccato i termina 
li dell'INPS o contraddistinto 
l'azione dei dipendenti del 
Tesoro (impedendo il paga­
mento alla scadenza dovuta 
delle pensioni e degli stipen­
di). o come quelle degli inse­
gnanti autonomi che vogliono 
ricorrere al blocco degli scru­
tini. Il movimento sindacale 
deve pertanto farsi carico di 
tali questioni, capirle e com 
batterle al pari di chi onera 
por la tensione e la provoca 
zione attraverso i « eruppi ». 

Anche nella provincia di Li 
vorno i lavoratori dovranno 
impostare le loro lotte intor­

no ad obiettivi qualificanti che 
possano trovare un diretto col­
legamento con i temi più ge­
nerali. E qui balzano in pri­
mo piano le vertenze per la 
Darsena, l'interporto di Li­
vorno, la Firenze mare, i tra­
sporti. la diga del Frassino, 
l'assetto del territorio. Per 
portare avanti tali battaglie 
occorre una struttura organiz­
zativa forte ed unitaria. A 
tale proposito è stata ricono­
sciuta l'essenzialità dei con­
sigli di zona che nella provin­
cia di Livorno sono stati in­

dividuati in Colle Salvetti, Ro-
signano. Cecina. Piombino e 
l'isola d'Elba. 

La federazione unitaria ha 
deciso di potenziare con tre 
dirigenti per ogni zona, ope­
ranti a tempo pieno. In tutta 
l'area provinciale sarà reso 
esecutivo, entro il 15 marzo 
prossimo, l'accordo raggiun­
to dalle tre confederazioni per 
l'unificazione dei servizi di 
patronato nella bassa provin­
cia. 

Giovanni Nannini 

Chiesto un incontro con l'Amministrazione comunale 

A Viareggio vertenza 
impegnativa 

alla Versilcraft 
La riunione del comitato d'agitazione per decidere 
ulteriori iniziative di lotta - Posizione intransigente 

della direzione 

Arezzo: oggi 
la conferenza di 

organizzazione 
del PCI 

AREZZO. Il' 
Preceduti dai congressi 

delle 49 sezioni territoriali 
e di fabbrica dei comune 
capoluogo, si aprono vener­
dì sera alle 21 nella sala 
dei « Grandi » della Pro 
vincia. i lavori della VII 
conferenza di organizza­
zione dei comunisti are­
tini. 

Il programma della con­
ferenza comunale — che 
fa seguito a quelle di zo 
na già svolte in Valtiberi-
na e in Valdichiana, e 
precede la conferenza re­
gionale del part i to — pre­
vede alle ore 21 di venerdì 
l 'apertura dei lavori con 
10 svolgimento della rela­
zione introduttiva del 
compagno Mauro Cantelli. 
della segreteria provincia­
le della federazione e la 
nomina delle commissioni. 
I lavori riprenderanno 
quindi sabato matt ina al­
le 9 e si protrarranno per 
tut to l'arco della giornat.i. 
al ternando il dibattito gè 
nerale alla riunione delle 
rommissioni. 

Domenica 22 alle ore 
11 la conferenza si conclu­
derà con un intervento 
del compagno Vasco Gian 
notti, segretario del comi 
tato comunale, con il rin­
novo degli organismi diri 
senti e la nomina dei de 
legati alla conferenza re­
gionale del partito. 

La parola d'ordine che 
apre i lavori di questa VII 
conferenza di organizza­
zione « Un parti to per lo 
sviluppo del movimento 
di Massa, per l'unità del­
le forze politiche demo­
crat iche» sintetizza gli ar­
gomenti principali di di­
battito e di riflessione che 
sono stati al centro dei 
congressi di sezione. Lo 
stato del part i to nel capo 
luogo aretino e la sua ca­
pacità di lotta e di ms*bi 
lita7ione, il suo rapporto 
con le articolazioni della 
società civile, la respon 
sabilità di governo locale 
ed il confronto con le altre 
forze politiche e sociali co 
stltuiscono, assieme al 
ruolo della sezione e del 
lo stesso comitato comu­
nale, i filoni fondamentali 
'•he il dibatti to congres­
suale ha portato all'ordine 
del giorno. 

VIAREGGIO. 19 
In una nota del consiglio di 

fabbrica del Cantiere navale 
Versilcraft di Viareggio, si 
prende in esame la risposta 
che la dire/ione dell'azienda 
ha dato ai lavoratori. L'azien­
da non ha dato, infatti, nessu­
na garanzia circa i livelli oc­
cupazionali esistenti, ne alcu­
na assicurazione per quanto 
riguarda gli investimenti fu­
turi e per ciò che riguarda le 
commesse al cantiere princi­
pale. 

Nel comunicato si legge che 
da circa due anni l'azienda 
pratica una politica di « de­
centramento produttivo»: in­
fatti di fronte alla forte ri­
chiesta di nuove commesse si 
è preferito far sorgere nuovi 
cantieri sia a Viareggio che 
nel Pisano, decentrando tutte 
le lavorazioni, a partire dal'o 
scafo e le sovrastrutture, si­
no alle rifiniture interne. ^ 
L'assurdo è tinello, si legge 
nel volantino, che sul mer­
cato le man he apposte sti­
gli scafi, sono quelle della dit­
ta Versilcraft. 

Dopo alcuni incontri tra il 
consiglio di fabbrica e la dire­
zione, che però non hanno 
portato a nessun ripensamen­
to da parie dell'azienda, i la­
voratori. con a fianco le or­
ganizzazioni sindacali di cate­
goria. richiesero all'ufficio 
del lavoro la convoca/ione 
delle parti. Si ebbe il primo 
incontro, nel quale l'a7icnda, 
dopo una lunga discussione si 
impegnò a pubblicare una let­
tera di risposta alle richi>-
ste dei lavoratori. 

Il documento giunse poi al 
consiglio di fabbrica ed alle 
segreterie FILLEA, FILCA. 
FENEAL. Nella lettera, in 
modo sfuggente, la direzione 
della ditta rifiutava la adozio 
ne di un piano serio di inve-" 
stimonti tale da privilegiare 
il cantiere principale e nega­
va concrete garanzie circa i 
livelli occupazionali. Por que­
sto. conclude il comunicato. 
le maestranze hanno indetto. 
a partire dal giorno IH feb­
braio sino ad oggi quattro ore 
di sciopero articolato. 

Ieri si è riunito il comitato 
di agitazione per fare il punto 
sulla situazione o per deci­
dere ulteriori iniziative di lot­
ta noi confronti dell'azien­
da. Noi prossimi giorni i la­
voratori della ditta ridvodr-
ranno un incontro con l'am­
ministrazione comunale di 
Viareggio. 

In tutta la zona 

Iniziative su donna 
e lavoro a Pon tederà 

PONTEDERA. \9 
Cont.nua il lavoro d; prepa­

razione della grande mai'ifc-
staz.one di zona sulla condi­
zione femminile (occupazione 
e diritti civili) che si terrà a 
Pontedera nella prima decade 
di marzo ed alla quale pren­
deranno parte l'on. Gigi.a Te­
desco (PCI) e l'on. Maria Ma­
gnani Noja (PSD e l'on. Ma­
ria Eletta Martini (DC). 

Il lavoro preparatorio ha 
visto un ampio interesse nel 
cor«o d; convegni, conferen­
ze. e tavolo rotondo -u questi 
tem: a cui hanno preso parte 
esponenti de; partiti politici 
democratici. amministratori 
comunali, sindacalisti e diri­
genti del movimento femmi­
nile. 

Tal. incontri hanno avuto 
luogo a Pontedera. Montecal-
\oli. Romito. Vicopisano. For-

nacette. Santa Lucia; mentre 

questa settimana è previsto ' 
per la sera di venerdi 20 feb- ! 
braio. una tavola rotonda al i 
circolo Garibaldi di Buti. con ! 
la partecipazione di rappre- ! 
sentanti politici e sindacali 
della zona e sabato al circolo 
« Ortaccio > di Vicopisano. E' 
questa una giornata di incon­
tri e dibattiti sui problemi 
dell'occupazione e della con­
dizione femm.nile, iniziativa 
di particolare attualità e in­
teresso in quanto a Vicopisa-
no esiste la realtà della 
EFRAN, uno stabilimento di 
abbigliamento dove 140 don­
ne rischiano il licenziamento. 

Sull'occupazione femminile 
della zona anche se si sono 
aperte delle speranze alla 
Marly la situazione resta 
preoccupante, per cui ha va­
lore l'impegno e la mobilita­
zione per la grande manife­
stazione prevista a Pontedera. 

Oggi a Pistoia 
conferenza 

delle cellule 
di fabbrica 

PISTOIA. 19 
Organizzata dalla federazio­

ne del PCI d: Pistoia si ter­
rà venerdi 20 febbraio alla ca­
sa del popolo Candeglia una 
conferenza di organizzazione 
delle sezioni e cellule di fab­
brica e di ente sul tema « Il 
ruolo del parti to nelle lotte 
dei lavoratori ed il rinnova­
mento della trasformazione 
socialista del paese». 

I lavori inizieranno alle o-
re 17.30 con l'introduzione d«l 
compagno Giuliano Ciampo-
lini, responsabile della com­
missione problemi del lavoro 
della federazione cW POI d i 
Pistoia» 


